ISTRUZIONI PER GLI AUTORI

1. Annales SHN (Annales for Istrian and Mediterranean Studies, Series Historia Naturalis) pubblica articoli scientifici originali e articoli di rassegna nel campo delle scienze naturali relativi agli ambienti mediterranei e a temi di storia naturale, inclusi biologia ed ecologia marina, ittiologia, geologia e paleontologia, studi carsici, olivicoltura, biodiversità, conservazione della natura, inquinamento e protezione ambientale, geografia fisica e discipline correlate. 
2. I manoscritti possono essere presentati in lingua inglese, slovena o italiana. Gli autori sono responsabili della correttezza linguistica e della qualità editoriale del testo. Il comitato editoriale si riserva il diritto di predisporre un’ulteriore revisione linguistica, qualora necessario. 
3. I manoscritti non devono superare 48.000 caratteri (spazi esclusi) oppure 32 pagine dattiloscritte a doppia spaziatura. 
I manoscritti devono essere inviati tramite il sistema online della rivista – portale web Open Journal System (https://zdjp.si/ojs/index.php/ashn/about/submissions). In casi eccezionali, approvati dal Comitato editoriale, i manoscritti possono essere inviati via e-mail a annalesshn@nib.si. Contestualmente all’invio dell’articolo, l’autore deve presentare anche il Contratto di cessione dei diritti d’autore compilato e firmato.
L’invio di un manoscritto implica che il lavoro sia originale, non sia stato pubblicato in precedenza e non sia sottoposto contemporaneamente alla valutazione di un’altra rivista.
4. La prima pagina del manoscritto deve contenere: il titolo dell’articolo; il nome e cognome completo dell’autore o degli autori; l’affiliazione dell’autore o degli autori (nome e indirizzo dell’istituzione) oppure l’indirizzo privato; e l’indirizzo e-mail del primo autore o dell’autore corrispondente. 
5. Ogni manoscritto deve includere una sintesi di non più di 10 righe (Times New Roman, corpo 12). La sintesi deve indicare brevemente l’obiettivo dell’articolo, i metodi utilizzati e i principali risultati. Non deve contenere commenti, valutazioni o raccomandazioni. 
6. Sotto la sintesi, gli autori devono indicare fino a 5 parole chiave. Se possibile, gli autori dovrebbero inoltre fornire una traduzione della sintesi e delle parole chiave in inglese, italiano o sloveno. In assenza di traduzione, questa sarà predisposta dal comitato editoriale. 
7. Il testo principale deve essere strutturato come segue: Introduzione, Materiali e Metodi, Risultati, Discussione (oppure Risultati e Discussione), Conclusioni (facoltative), Ringraziamenti (facoltativi) e Bibliografia. Possono essere utilizzate sottosezioni, ove opportuno (ad esempio Descrizione dell’area di studio nella sezione Materiali e Metodi). Le didascalie delle figure devono essere riportate su pagina/e separata/e dopo la Bibliografia. 
8. Ogni tabella deve essere fornita su una pagina separata in formato Word, nello stesso file del testo principale. Le tabelle devono essere numerate consecutivamente e corredate da un titolo breve ma informativo. I riferimenti alle tabelle nel testo devono seguire il formato (Tab. 1) oppure, se inseriti nella frase, Tabella 1. 
9. Le figure (diagrammi, mappe, fotografie, tavole e materiale simile) devono essere inviate come file separati in formato JPEG o TIFF. La risoluzione minima richiesta è di 300 dpi nelle dimensioni previste per la pubblicazione. Le dimensioni massime di pubblicazione sono 17 × 20 cm. Prima della pubblicazione, gli autori devono ottenere tutte le autorizzazioni necessarie per l’uso di materiale visivo protetto da copyright e trasmetterne prova al comitato editoriale. Tutte le figure devono essere corredate da didascalia e numerate consecutivamente. I riferimenti alle figure nel testo devono seguire il formato: (Fig. 1) oppure, se inseriti nella frase, Figura 1. 
10. Le citazioni nel testo devono includere il cognome dell’autore e l’anno di pubblicazione, ad esempio (Novak, 2007). Per due autori, indicare entrambi i cognomi: (Novak & Kranjc, 2001). Per più di due autori, utilizzare il cognome del primo autore seguito da et al. in corsivo: (Novak et al., 1999). Più riferimenti devono essere separati da punto e virgola ed elencati in ordine cronologico crescente, ad esempio (Novak et al., 1999; Adamič, 2001). Nel caso di comunicazioni personali (orali o scritte), utilizzare l’iniziale del nome e il cognome dell’informatore seguiti da pers. comm., ad esempio (J. Novak, pers. comm.). 
11. La bibliografia deve comparire sotto il titolo Bibliografia e deve includere esclusivamente le opere citate nel testo. Le voci devono essere ordinate alfabeticamente. Se sono elencate più opere dello stesso autore, indicare prima le opere individuali, poi quelle in coautoria con un solo autore e infine quelle in coautoria con più autori; all’interno di ciascun gruppo, le opere devono essere ordinate cronologicamente. I titoli delle riviste non devono essere abbreviati. I manoscritti non pubblicati possono essere citati solo se accettati per la pubblicazione; in tal caso, aggiungere la dicitura in press alla fine del riferimento. Se possibile, gli autori dovrebbero includere il DOI alla fine di ogni riferimento bibliografico. 
I riferimenti bibliografici devono essere formattati in modo coerente secondo i seguenti esempi:
• Articolo in rivista scientifica:
Kabasakal, H., U. Uzer & F.S. Karakulak (2023): Occurrence of deep-sea squaliform sharks, Echinorhinus brucus (Echinorhinidae) and Centrophorus uyato (Centrophoridae), in Marmara shelf waters. Annales, Series Historia Naturalis, 33(1), 27–36. https://doi.org/10.19233/ASHN.2023.05.

Nelle opere con più di cinque autori, devono essere elencati solo i primi cinque autori, seguiti da et al.:

Mancusi, C., R. Baino, C. Fortuna, L. de Sola, G. Morey et al. (2020): MEDLEM database, a data collection on large elasmobranchs in the Mediterranean and Black seas. Mediterranean Marine Science, 21, 276–288. https://doi.org/10.12681/mms.21148.

• Libro o altra pubblicazione non seriale (rapporto, tesi di dottorato, tesi):
Wheeler, A. (1969): The fishes of the British Isles and North-West Europe. McMillan, London, 613 pp.
• Capitolo in volume collettaneo:
McEachran, J. D. & C. Capapé (1984): Myliobatidae. In: Whitehead, P. J. P., M. L. Bauchot, J.-C. Hureau, J. Nielsen & E. Tortonese (a cura di): Fishes of the North-eastern Atlantic and the Mediterranean, Vol. 1. Unesco, Paris, pp. 205–209.
• Sito web:
WoRMS Editorial Board (2026): WoRMS - World Register of Marine Species. Available at: https://www.marinespecies.org (last accessed: 20 May 2026). https://doi.org/10.14284/170.
12. Espressioni latine quali in vivo, in situ, e.g., i.e., così come i nomi dei generi (Myliobatis sp.) e delle specie (Myliobatis aquila), devono essere scritti in corsivo. Ove possibile, gli autori devono utilizzare le unità SI (Système international d’unités). 
13. Gli autori riceveranno le bozze per la correzione e dovranno restituirle al comitato editoriale entro 3 giorni lavorativi. In fase di correzione delle bozze, le modifiche devono limitarsi a errori fattuali, tipografici o legati alla produzione editoriale. 
Il testo non deve essere ampliato durante la correzione delle bozze. Una seconda fase di revisione viene effettuata dal comitato editoriale.
14. Per facilitare il rispetto di queste istruzioni e la corretta preparazione dei manoscritti, abbiamo predisposto un modello di manoscritto disponibile qui. 	Comment by Martina Orlando: Dodati link
15. Per ulteriori informazioni relative alla presentazione dei manoscritti e alla pubblicazione, si prega di contattare il comitato editoriale. 
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